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INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 17 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Maurizio BERNARDO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.35.

Maurizio BERNARDO, presidente, av-
verte che, ai sensi dell’articolo 135-ter,
comma 5, del regolamento, la pubblicità
delle sedute per lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata è assi-
curata anche tramite la trasmissione at-
traverso l’impianto televisivo a circuito
chiuso. Dispone, pertanto, l’attivazione del
circuito.

Avverte quindi che le interrogazioni
Busin 5-06406 e Alberti 5-06407, vertendo
sulla medesima materia, saranno svolte
congiuntamente.

5-06404 Pelillo: Esenzione dall’IMU di un immobile

sito nel Comune di Romano di Lombardia costruito

su un terreno assegnato in diritto di superficie ad

una società cooperativa ed utilizzato come caserma

dei Vigili del Fuoco.

Giuseppe GUERINI (PD) rinuncia a
illustrare l’interrogazione, di cui è cofir-
matario.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).
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Giuseppe GUERINI (PD) ringrazia il
Sottosegretario per la puntuale risposta,
che comunicherà al Comune di Romano di
Lombardia. Si riserva quindi di verificare
come sia possibile risolvere tale intricata
questione.

5-06405 Sottanelli: Agevolazioni in favore dei titolari

di contratti di locazione di alloggi sociali privi di

reddito imponibile.

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI) ri-
nuncia a illustrare la propria interroga-
zione.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Giulio Cesare SOTTANELLI (SCpI) si
dichiara insoddisfatto della risposta for-
nita.

5-06406 Busin: Misure a tutela dei correntisti

e dei soci della Banca Popolare di Vicenza.

5-06407 Alberti: Misure a tutela dei correntisti

e dei soci della Banca Popolare di Vicenza.

Filippo BUSIN (LNA) rinuncia a illu-
strare la propria interrogazione.

Dino ALBERTI (M5S) rinuncia a illu-
strare la propria interrogazione.

Il Sottosegretario Pier Paolo BARETTA
risponde congiuntamente alle interroga-
zione in titolo nei termini riportati in
allegato (vedi allegato 3).

Filippo BUSIN (LNA) rileva innanzi-
tutto come la risposta del Governo forni-
sca una cronaca dettagliata delle gravis-
sime vicende che da alcuni anni stanno
coinvolgendo la Banca Popolare di Vi-
cenza, coinvolta in una sorta di « discesa
nel Maelstrom », probabilmente aggravata
dalle previsioni di legge introdotte que-
st’anno relative all’obbligo di trasforma-
zione delle banche popolari in società per

azioni, dagli stress tests compiuti dalla
BCE sulle banche appartenenti all’area
dell’euro, nonché dalle modifiche intro-
dotte dalla normativa europea alla disci-
plina sul salvataggio delle banche attra-
verso l’introduzione del meccanismo del
bail in.

Rileva come, purtroppo, non sia ancora
possibile vedere la conclusione di tale
drammatica vicenda, sottolineando, infatti,
come, nonostante gli interventi già realiz-
zati, quest’anno siano emerse nel bilancio
della banca ulteriori perdite per circa un
miliardo.

Evidenzia quindi come tale situazione
stia creando gravissime difficoltà agli oltre
117 mila soci della banca, che per lo più
sono residenti nella provincia di Vicenza,
i quali, nonostante diverse svalutazioni del
valore delle quote già intervenute, si ve-
dono impossibilitati a monetizzare, anche
solo in parte, il loro investimento, in cui
sono confluiti i risparmi accumulati in
tutta una vita, lasciandoli in una condi-
zione di vera e propria disperazione che
ha già indotto ad alcuni tentativi di sui-
cidio.

In tale contesto sottolinea come la
risposta fornita dal Sottosegretario non
indichi la volontà di assumere alcune
iniziative in materia da parte del Governo,
che non sembra avere neanche piena con-
sapevolezza della gravità della vicenda.

Si dichiara pertanto insoddisfatto della
risposta, esprimendo la sua forte preoc-
cupazione per questa situazione, anche in
considerazione del carattere bancocentrico
del sistema economico italiano, il quale
risulta esposto in modo fortissimo ai pro-
blemi delle banche. Esprime comunque
l’auspicio che il Governo abbia in serbo
iniziative per affrontare tale difficilissima
problematica.

Daniele PESCO (M5S) considera posi-
tivamente il fatto che due gruppi politici
abbiano sollevato, con distinti atti di sin-
dacato ispettivo, la questione relativa alla
grave situazione in cui versa la Banca
Popolare di Vicenza. Ritiene, al riguardo,
che il Governo debba interessarsi dei pro-
blemi dei risparmiatori, evidenziando
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come la vicenda risulti ancora più grave
laddove si consideri che la stessa Banca
Popolare di Vicenza ha superato gli stress
test realizzati dalla BCE anche grazie alle
informazioni ricevute confidenzialmente
dalla stessa BCE, nonché attraverso la
certificazione di bilanci irregolari. Sotto-
linea quindi come le problematiche
emerse con riferimento alla predetta
banca testimonino della fondatezza della
denuncia formulata già molti mesi fa dal
gruppo M5S, il quale aveva evidenziato
l’esistenza di rilevanti conflitti di interessi
in capo ai soggetti chiamati ad effettuare
la valutazione degli asset delle banche
sottoposte agli stress test.

Ritiene quindi necessario adottare ini-
ziative incisive per tutelare i correntisti e
i soci della banca, tenendo anche conto del
fatto che analoghe misure dovranno pro-
babilmente essere assunte in un prossimo
futuro, anche con riferimento ad altre
banche. A tale riguardo ritiene che una
soluzione possibile sarebbe quella di pre-
vedere l’ingresso dell’azionista pubblico
nel capitale delle banche in difficoltà,
riuscendo in tal modo a superare l’ano-
mala condizione in cui versa il Paese, che
non dispone più di strumenti di governo
della moneta.

Maurizio BERNARDO, presidente, di-
chiara concluso lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata all’or-
dine del giorno.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 17 settembre 2015. — Presi-
denza del presidente Maurizio BERNARDO.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Pier Paolo Baretta.

La seduta comincia alle 14.45.

Schema di decreto legislativo recante misure per la
revisione della disciplina dell’organizzazione delle
Agenzie fiscali.
Atto n. 181-bis.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole con condizione).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato, da
ultimo, nella seduta del 16 settembre
scorso.

Maurizio BERNARDO, presidente e re-
latore, avverte di aver predisposto una
proposta di parere favorevole con condi-
zione (vedi allegato 4), la quale è già stata
trasmessa informalmente via e-mail a tutti
i componenti della Commissione nel po-
meriggio di ieri.

Rileva come la proposta di parere ri-
proponga la condizione già contenuta nel
parere espresso dalla Commissione sul
provvedimento nel corso del precedente
esame dello stesso e che tuttavia il Go-
verno non ha ritenuto finora di recepire.

Daniele PESCO (M5S) lamenta come la
condizione contenuta nella proposta di
parere formulata dal relatore evidenzi
l’accanimento con il quale la maggioranza
intenda prevedere l’istituzione presso le
Agenzie fiscali di posizioni organizzative di
livello non dirigenziale. Considera tale
scelta del tutto sbagliata, mentre sarebbe
necessario che le Agenzie procedessero
alle nomine al loro interno attraverso
l’ordinario strumento del concorso, salva-
guardando anche i diritti dei candidati
risultati idonei in precedenti concorsi, ai
quali sono stati invece preferiti, per la
nomina a dirigenti, soggetti che evidente-
mente potevano vantare altri titoli, magari
non chiari. Non condivide pertanto la
condizione contenuta nella proposta di
parere del relatore.

Michele PELILLO (PD) sottolinea con
grande soddisfazione come nella seduta
odierna si concluda l’iter parlamentare di
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attuazione della delega per la riforma del
sistema fiscale recata dalla legge n. 23 del
2014. Evidenzia come attraverso tale pro-
cesso sia stato possibile approvare un
corpus normativo particolarmente impor-
tante, che modernizza in modo decisivo il
sistema tributario, realizzando una ri-
forma che, negli ultimi 15 anni, il Parla-
mento non era ancora riuscito a realiz-
zare.

In tale contesto rileva come sarebbe
stato preferibile attuare pienamente la
delega legislativa, anche per quanto ri-
guarda il settore dei giochi e quello del
catasto, evidenziando, peraltro, come, sul
tema della riforma del catasto, gran parte
del lavoro sia già stato compiuto, e come
anche nel comparto dei giochi la Commis-

sione abbia svolto notevoli approfondi-
menti, che consentiranno di intervenire a
breve su tale questione attraverso un di-
verso strumento legislativo.

Alessio Mattia VILLAROSA (M5S)
esprime rammarico per il mancato eser-
cizio della delega relativamente alla ri-
forma del catasto, evidenziando come tale
intervento sia atteso con ansia da tutti i
cittadini e costituisca una questione di
notevolissimo rilievo politico che, in qual-
che caso, ha condizionato la stessa soprav-
vivenza dei Governi.

La Commissione approva la proposta di
parere formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.55.
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ALLEGATO 1

5-06404 Pelillo: Esenzione dall’IMU di un immobile sito nel comune
di Romano di Lombardia costruito su un terreno assegnato in diritto
di superficie ad una società cooperativa ed utilizzato come caserma

dei Vigili del Fuoco.

TESTO DELLA RISPOSTA

Al riguardo, il Dipartimento delle Fi-
nanze riferisce quanto segue.

Come già precisato nella risposta al
quesito specifico indirizzato al Diparti-
mento dal comune di Romano di Lom-
bardia, cui gli Onorevoli fanno riferi-
mento, deve ribadirsi che la società coo-
perativa titolare dei diritto di superficie
sui terreni e proprietaria degli immobili in
questione, non può godere del beneficio
dell’esenzione dall’imposta municipale
propria (IMU) di cui all’articolo 7, comma
1, lettera i) del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 504, richiamata dall’ar-
ticolo 9, comma 8 del decreto legislativo 14
marzo 2011, n. 23.

La norma in questione, infatti, richiede
contestualmente la presenza del requisito
soggettivo in base al quale l’esenzione si
applica solo agli enti non commerciali di
cui all’articolo 73, comma 1, lettera c), del
TUIR e del requisito oggettivo, in base al
quale gli immobili devono essere destinati
esclusivamente allo svolgimento con mo-
dalità non commerciali di attività assisten-
ziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca
scientifica, didattiche, ricettive, culturali,
ricreative e sportive, nonché delle attività
di cui all’articolo 16, lettera a), della legge
20 maggio 1985. n. 222.

Nel caso in esame la società coopera-
tiva titolare di diritto di superficie non
presenta il requisito soggettivo, poiché non
rientra nel novero degli enti non commer-
ciali di cui al citato articolo 73, comma 1,
lettera c), del TUIR.

Nella nota di risposta al citato quesito
rivolto dal comune di Romano di Lom-
bardia il Dipartimento delle finanze chia-
risce che il fabbricato di categoria BOI
adibito a caserma non può considerarsi
esente ai sensi dell’articolo 9, comma 8 del
decreto legislativo n. 23 del 2011 dal mo-
mento che il solo vincolo di destinazione
dell’immobile previsto nella convenzione
stipulata con il comune concedente il
terreno non è considerato nella disciplina
dell’IMU e dell’ICI come una causa che dà
luogo ad un beneficio fiscale.

Sulla base, quindi, delle norme appena
riportate è stata esclusa la possibilità per la
società cooperativa, solo soggetto passivo
dell’IMU in relazione all’immobile in di-
scorso, di beneficiare delle predette esen-
zioni non ricorrendo per la stessa i requisiti
richiesti dalle norme sopra riportate.

Ciò premesso, come chiarito nella ci-
tata nota di risposta al quesito, i comuni
possono comunque prevedere disposizioni
di favore che stabiliscano un’aliquota dif-
ferenziata nel caso di immobili sottoposti
a vincolo di destinazione per il soddisfa-
cimento di esigenze di carattere pubblico,
in virtù dell’autonomia regolamentare di
cui all’articolo 52 del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446 e nei limiti della
stessa, che consistono nell’« individuazione
e definizione delle fattispecie imponibili,
dei soggetti passivi e della aliquota mas-
sima dei singoli tributi ».

Per quanto riguarda, in particolare, la
fissazione dell’aliquota, si ricorda che il
comune può ridurre l’aliquota di base pari
allo 0,76 per cento fino allo 0,4 per cento,
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ai sensi dell’articolo 13, comma 9, del
decreto-legge n. 201 del 2011, essendo la
società cooperativa un soggetto passivo
dell’imposta sul reddito delle società.

Per quanto riguarda la disciplina del
tributo per i servizi indivisibili (TASI)
richiamato nell’interrogazione in oggetto,
il Dipartimento delle finanze evidenzia che
per quest’ultimo tributo valgono le mede-
sime considerazioni svolte per l’IMU dal
momento che l’articolo 1, comma 3, del
decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2
maggio 2014 n. 68, ha, sostanzialmente,
esteso alla TASI il medesimo regime di
esenzioni già previsto per l’IMU.

Tale disposizione, infatti, prevede che
« Sono esenti dal tributo per i servizi
indivisibili (TASI) gli immobili posseduti
dallo Stato, nonché gli immobili posseduti,
nel proprio territorio, dalle regioni, dalle

province, dai comuni, dalle comunità
montane, dai consorzi fra detti enti, ove
non soppressi, dagli enti del servizio sa-
nitario nazionale, destinati esclusivamente
ai compiti istituzionali. [...]. Si applicano,
inoltre, le esenzioni previste dall’articolo 7,
comma 1, lettere [...] i) del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 504; ai fini
dell’applicazione della lettera i) resta
ferma l’applicazione delle disposizioni di
cui all’articolo 91-bis del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27
e successive modificazioni ».

Per quanto concerne la TASI, il comma
676, dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, consente ai comuni di ri-
durre l’aliquota del tributo fino all’azze-
ramento, attraverso l’esercizio della men-
zionata potestà regolamentare.
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ALLEGATO 2

5-06405 Sottanelli: Agevolazioni in favore dei titolari di contratti
di locazione di alloggi sociali privi di reddito imponibile.

TESTO DELLA RISPOSTA

Al riguardo, l’Agenzia delle entrate ri-
ferisce quanto segue.

In via preliminare, come evidenziato
dall’Onorevole interrogante, l’articolo 7 del
decreto-legge n. 47 del 2014, per il trien-
nio 2014-2016, prevede una detrazione a
favore dei soggetti titolari di contratti di
locazione di alloggi sociali, come definiti
dal decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 22 aprile 2008, adibiti
a abitazione principale.

Inoltre, il comma 1-sexies dell’articolo
16 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 (TUIR),
applicabile anche ai soggetti titolari di
contratti di locazione di alloggi sociali di
cui all’articolo 7 del decreto-legge 28
marzo 2014, n. 47, riconosce una quota di
ammontare pari alla quota di detrazione
che non ha trovato capienza nell’imposta
lorda, diminuita delle detrazioni di cui agli
articoli 12 e 13 del TUIR, consentendo
quindi a tutti i soggetti che ne hanno
diritto di usufruire del beneficio.

Tale agevolazione non si applica qua-
lora l’intestatario dell’alloggio sociale non
sia percettore di reddito imponibile (ad es.
disoccupati, invalidi civili, titolari di pen-
sione sociale).

Infatti, un soggetto che non possiede
redditi esula anche dal campo della « in-
capienza ».

La nozione di « incapienza », nel con-
testo della norma in esame, presuppone
che vi sia un reddito sul quale calcolare
l’imposta, anche se l’imposta netta risulta
pari a zero, come chiarito dall’Agenzia con
la circolare n. 34/E del 2008.

Ciò premesso, deve ritenersi che il
riconoscimento del beneficio in argomento
in assenza di un’imposta lorda non integra
una detrazione fiscale, bensì andrebbe
considerato come contributo.

Si tratterebbe, quindi, di un intervento
di natura non fiscale che necessiterebbe di
adeguata copertura a carico della fiscalità
generale.
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ALLEGATO 3

5-06406 Busin: Misure a tutela dei correntisti e dei soci
della Banca Popolare di Vicenza.

5-06407 Alberti: Misure a tutela dei correntisti e dei soci
della Banca Popolare di Vicenza.

TESTO DELLA RISPOSTA

Al riguardo, la Banca d’Italia ha co-
municato quanto segue.

La Banca Popolare di Vicenza ha par-
tecipato, con altri 131 gruppi bancari
dell’Eurozona (fra cui 15 banche italiane),
all’esercizio di « valutazione approfondita »
(Comprehensive Assessment), condotto
dalla BCE in collaborazione con le Auto-
rità nazionali di vigilanza. L’esercizio ha
anticipato l’avvio ufficiale del Meccanismo
di vigilanza unico (Single Supervisory
Mechanism-SSM), avvenuto il 4 novembre
2014.

L’esercizio è costituito fondamental-
mente da due parti:

una revisione della qualità degli attivi
(asset quality review, AQR), allo scopo di
verificare se il capitale « di migliore qua-
lità » (common equity tier 1, CET1) delle
banche sia adeguato a fronteggiare la
rischiosità degli attivi;

uno stress-test, relativo a scenari ipo-
tetici per il triennio 2014-16 (uno scenario
base e uno scenario avverso), con l’obiet-
tivo di verificare quanto un eventuale
peggioramento dello scenario macroecono-
mico e finanziario nazionale e internazio-
nale potrebbe riflettersi sulla condizione
delle banche e quale sovrappiù di capitale
sarebbe in tal caso necessario per preser-
vare un adeguato grado di capitalizza-
zione. Lo scenario avverso è stato appo-
sitamente disegnato in modo da costituire
una vera prova di resistenza delle banche
a situazioni estreme.

In prossimità della conclusione del-
l’esercizio, si è svolta una fase di interlo-
cuzione tra la BCE e le banche coinvolte
(cosiddetto supervisory dialogue), in modo
da fornire agli intermediari preliminari
elementi, anche se non esaustivi, sulle
principali determinanti del risultato. In
data 23 ottobre, la BCE ha trasmesso in
via confidenziale alle banche i risultati
definitivi dell’esercizio, in previsione della
comunicazione al mercato della domenica
successiva. Il risultato è stato in effetti
ufficialmente comunicato al mercato dalla
BCE e dalle autorità nazionali competenti,
tra cui la Banca d’Italia, in data 26 ottobre
2014.

Nell’ambito dell’esercizio, la Banca Po-
polare di Vicenza ha evidenziato un’esi-
genza di capitale che, tenuto conto delle
misure patrimoniali realizzate nel primo
semestre 2014 (per complessivi 459 milioni
di euro), è risultata pari a 223 milioni di
euro. Questa carenza origina esclusiva-
mente dallo scenario avverso dello stress-
test; la banca presenta infatti un’eccedenza
patrimoniale rispetto alle soglie minime
sia dell’Asset Quality Review (340 milioni
di euro) sia dello scenario base dello
stress-test (301 milioni di euro).

Anche in relazione agli esiti della va-
lutazione approfondita il Consiglio di Am-
ministrazione, nella seduta del 25 ottobre
2014, ha deliberato l’esercizio dell’opzione
del rimborso anticipato con regolamento
in azioni del prestito obbligazionario con-
vertibile « Banca Popolare di Vicenza 5 per
cento – 2013/2018 – convertibile con
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facoltà di rimborso in azioni », emesso per
complessivi 253 milioni di euro. Tale fa-
coltà è prevista nell’articolo 10 del Rego-
lamento del prestito.

In data 29 maggio, come approvato
dall’Assemblea degli Obbligazionisti tenu-
tasi il 10 febbraio 2015, si è perfezionata
la conversione del prestito in discorso ed
è stato pertanto colmato integralmente lo
shortfall di 223 milioni di euro emerso a
seguito della valutazione approfondita.

Peraltro, nel corso del primo semestre
2014 erano state prese altre misure di
rafforzamento patrimoniale che avevano
incluso sia aumenti di capitale per circa
645 milioni di euro sia il riacquisto di
azioni proprie avvenuto nel periodo per
circa 195 milioni di euro.

Al riguardo, va rammentato che gli
strumenti di capitale (e tra questi in
particolare le azioni, che rientrano nella
componente di più elevata qualità del
patrimonio delle banche) non possono es-
sere oggetto di impegni di riacquisto da
parte dell’emittente, pena la loro esclu-
sione dal patrimonio del soggetto vigilato.
Ai sensi delle disposizioni attualmente in
vigore a livello europeo, contenute nella
Capital Requirement Regulation e nelle
successive norme tecniche di attuazione,
l’attività di riacquisto è inoltre consentita
solo previa autorizzazione della compe-
tente Autorità di vigilanza ed entro pre-
fissati plafond, ferma restando la loro
deduzione dal patrimonio.

Per quanto concerne il tema della ri-
duzione del valore delle azioni della
banca, in data 11 aprile 2015 l’Assemblea
dei soci della Banca Popolare di Vicenza
ha approvato il bilancio d’esercizio 2014,
che registra una perdita netta consolidata
pari a 758,5 milioni di euro; tale risultato
è in larga parte ascrivibile alle politiche di
valutazione degli attivi, che hanno deter-
minato una consistente svalutazione degli
avviamenti (pari a circa il 65 per cento del
precedente valore di bilancio, per un im-
porto di 600 milioni di euro) e rettifiche su
crediti complessivamente pari a 868 mi-
lioni di euro.

L’assemblea degli azionisti, in relazione
ai risultati sopra riportati, ha anche ride-

terminato il valore delle azioni della banca
in 48 euro (dai 62,5 euro ad azione
deliberati nel 2014); tale valore era stato
indicato dal Consiglio di Amministrazione
lo scorso 8 aprile 2015 sulla base di una
perizia formulata da un consulente indi-
pendente.

Peraltro, la Banca d’Italia e la BCE
avevano pianificato – alla luce delle ano-
malie riscontrate peraltro nella compra-
vendita di azioni proprie, in particolare
nel corso della valutazione approfondita,
in relazione al complessivo quadro infor-
mativo acquisito sull’intermediario e in
continuità con l’azione di vigilanza svolta
nei 2014 – una verifica ispettiva avente a
oggetto la gestione e la governance dei
rischi di mercato e i profili connessi con
l’operatività in azioni proprie.

Gli accertamenti, avviati lo scorso 26
febbraio ed eseguiti da un gruppo ispettivo
interamente composto da personale della
Banca d’Italia, si sono conclusi a luglio
2015. I risultati di tali verifiche sono
attualmente in fase di revisione e saranno
formalizzati all’intermediario nel corso
delle prossime settimane.

Già in costanza di ispezione, la Popo-
lare di Vicenza, in relazione alle prime
evidenze che stavano emergendo dagli ac-
certamenti e anche dietro sollecitazione
della Vigilanza, ha proceduto alla nomina
di un nuovo Amministratore Delegato in
sostituzione del precedente Consigliere De-
legato e ha rinnovato le prime linee del
management. Il nuovo management della
banca ha supportato l’azione del team
ispettivo, recependone integralmente le
evidenze nella relazione semestrale appro-
vata il 28 agosto scorso, che ha fatto
registrare una significativa flessione dei
coefficienti patrimoniali, scesi al di sotto
del minimo regolamentare dell’8 per
cento. Contestualmente, sono state avviate
una serie di misure correttive volte in
primo luogo a rafforzare la situazione
patrimoniale, quali l’emissione di uno
strumento subordinato e la delibera di
un’operazione di aumento di capitale.

È stato, infine, fatto presente che
quando l’iter ispettivo sarà formalmente
concluso la BCE, nell’ambito del Single
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Supervisory Mechanism cui partecipa an-
che la Banca d’Italia, valuterà l’adozione
di ulteriori azioni sotto il profilo della
vigilanza.

Nel dettaglio, gran parte della riduzione
patrimoniale sopra citata è conseguente al
disconoscimento dal capitale delle azioni
oggetto di finanziamento da parte della
Popolare di Vicenza. In via generale, va
considerato che una banca può erogare
finanziamenti ai clienti per la sottoscri-
zione di azioni della banca stessa. Tali
azioni sono computabili nel patrimonio di
vigilanza esclusivamente nel limite della
quota non finanziata ovvero della quota
che mano a mano viene rimborsata da
parte dei soci. La banca procede in auto-
nomia a effettuare tale deduzione. La
verifica della Vigilanza in merito al cor-
retto operato può essere condotta solo in
loco, poiché l’individuazione di un legame
diretto, in termini di importo e tempistica,
tra un finanziamento concesso a un cliente
e la sottoscrizione da parte del cliente di
azioni della banca è difficilmente indivi-
duabile se non si fa ricorso a una verifica
mirata, che viene avviata laddove sussi-
stano dubbi sulla corretta applicazione
della normativa da parte dell’intermedia-
rio. Nello specifico, le azioni che sono
state oggetto di esclusione dal computo del
patrimonio non sono quelle relative agli
aumenti di capitale pubblicamente oggetto
di finanziamento da parte della banca nel
2013 e 2014.

Con riferimento all’alienazione della
ex sede della Banca d’Italia sita in Vi-
cenza (Palazzo Repeta), l’Istituto ha fatto
presente di aver avviato, nel 2011, un
progetto di dismissione di immobili di
proprietà, tra i quali figurano i cespiti già
adibiti a Filiale, non più utilizzati a
seguito della riorganizzazione territoriale
dell’Istituto. La dismissione dell’asset im-
mobiliare, tra cui « Palazzo Repeta », è
stata condotta tramite procedure di ven-
dita con asta rivolte all’intero mercato
nazionale, con pubblicazione degli avvisi
di vendita sui maggiori quotidiani nazio-
nali e sul sito istituzionale della Banca

d’Italia. Le procedure sono state condotte
con l’ausilio di un Advisor selezionato
con gara pubblica.

In occasione della pubblicazione del-
l’avviso di vendita contenente il cespite di
Vicenza e il relativo prezzo minimo di
euro 9.350.000, la società Immobiliare
Stampa S.c.p.a., controllata dalla Banca
Popolare di Vicenza, è risultata aggiudi-
cataria dell’immobile, formulando una
proposta di acquisto di euro 9.525.000,
superiore al valore a base d’asta. Trattan-
dosi di bene sottoposto a vincolo di inte-
resse storico/artistico ai sensi del decreto
legislativo n. 42 del 2004, la Banca d’Italia
ha anche acquisito la necessaria autoriz-
zazione ad alienare da parte del Ministero
dei Beni Culturali; l’immobile è stato alie-
nato alla Immobiliare Stampa S.c.p.a il 2
aprile 2014. Trattandosi di bene vincolato,
come sopra precisato, l’atto di compraven-
dita è stato condizionato sospensivamente
al mancato esercizio del diritto di prela-
zione da parte dello Stato; il diritto in
questione non è stato esercitato e il 18
giugno 2014 è stato stipulato l’atto rico-
gnitivo del non avveramento della condi-
zione sospensiva che ha sancito la conclu-
sione dell’iter di vendita dell’immobile.

Per quanto concerne, poi, il riferimento
a una presunta situazione di conflitto di
interesse dovuta alla posizione ricoperta
dal dott. Falchi (ex dipendente della Banca
d’Italia) all’interno della Banca Popolare
di Vicenza, l’Istituto ha preliminarmente
precisato che i dipendenti della Banca
d’Italia addetti alla vigilanza sono sotto-
posti alla disciplina in materia di incom-
patibilità, cumulo di impieghi e incarichi
di cui all’articolo 53, comma 16-ter del
decreto legislativo n. 165 del 2001, così
come modificato dalla legge n. 190 del
2012 in materia di prevenzione e repres-
sione della corruzione e dell’illegalità nella
pubblica amministrazione.

Il dottor Falchi si è dimesso volonta-
riamente dalla Banca d’Italia nel settem-
bre del 2013, periodo antecedente alle
attività di sottoposizione di talune aziende
di credito italiane alle procedure di stress-
test condotte in relazione all’avvio del
Single Supervisory Mechanism.
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I compiti svolti dal dottor Falchi nel
suo percorso professionale in Banca d’Ita-
lia non hanno, inoltre, comportato l’as-
sunzione di alcuna responsabilità relativa
alle funzioni di vigilanza creditizia e fi-
nanziaria rientranti nella competenza del-
l’Istituto. Dal 1993 al 1998 è stato Titolare

della Delegazione di Parigi della Banca;
dal 1998 al 2007 ha assunto la titolarità
della Delegazione di New York e, da ul-
timo, nel periodo dal luglio 2007 all’agosto
2013, ha ricoperto l’incarico di Capo del
Servizio Segreteria Particolare del Diret-
torio e Comunicazione.
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ALLEGATO 4

Schema di decreto legislativo recante misure per la revisione della
disciplina dell’organizzazione delle Agenzie fiscali (Atto n. 181-bis).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze della Ca-
mera dei deputati,

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante misure per la revisione
della disciplina dell’organizzazione delle
agenzie fiscali (Atto n. 181-bis), ulterior-
mente trasmesso dal Governo dopo la
seconda deliberazione preliminare del
Consiglio dei Ministri;

evidenziato come il contenuto dell’ar-
ticolo 2 dello schema di decreto, in ma-
teria di reclutamento del personale diri-
genziale, è confluito all’interno del decre-
to-legge n. 78 del 2015 ed è stato pertanto
espunto dallo schema di decreto;

rilevato come il Governo abbia ac-
colto in modo significativo diversi rilievi
relativi all’articolo 1 dello schema conte-
nuti nel parere espresso sul provvedimento
dalla Commissione Finanze il 4 agosto
2015,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

si ribadisce l’esigenza che il Governo
integri l’articolo 1, comma 8, dello schema
di decreto al fine di prevedere che, a
fronte della riduzione del loro organico
dirigenziale, le agenzie fiscali siano auto-
rizzate a istituire posizioni organizzative
di livello non dirigenziale, in aggiunta a
quelle già previste dal decreto legge n. 95
del 2012, finanziate con il risparmio di
spesa derivante dalla soppressione delle
posizioni dirigenziali – ferma restando
una determinata quota da destinare in
ogni caso a economia di bilancio – in
numero non superiore a quello delle po-
sizioni dirigenziali soppresse, da attribuirsi
mediante specifiche procedure selettive
conformi a criteri oggettivi e trasparenti di
valorizzazione delle capacità e del merito
e riservate a personale laureato inqua-
drato da almeno cinque anni nella III
area, tenendo conto, ai fini della retribu-
zione, del livello di rilevanza e responsa-
bilità delle posizioni organizzative di
nuova istituzione; gli incarichi dovrebbero
avere durata definita ed essere soggetti a
valutazione annuale.

Giovedì 17 settembre 2015 — 146 — Commissione VI




